
LA CONVERSIONE

Il passaggio da agricoltore

CONVERSIONE AL BIOLOGICO
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agricoltore a agricultore



AGRICOLTURA  
BIOLOGICABIOLOGICA

L’agricoltura biologica è un sistema di

produzione agricola che ha come obiettivo
rispetto dell’ambiente, degli equilib
naturali e della biodiversità, e che cerca di
offrire al consumatore prodotti genuini
ottenuti nel rispetto del ciclo della natura.
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ottenuti nel rispetto del ciclo della natura.
L’azienda agricola biologica è un unic
“agro-eco-sistema” nel quale l’attività
dell’uomo si inserisce utilizzando tecniche

singole colture, degli animali

rispettose della fertilità del suolo, dell

dell’equilibrio ambientale: tali tecniche
escludono l’impiego di concimi, fitofarmaci
e medicinali veterinari chimici di sintesi,
Organismi Geneticamente Modificati (OGM)



responsabilizzazione di fronte alle crescenti problematiche 

rispetto per i consumatori

Le motivazioni di un agricoltore

nuove opportunità di mercato e migliori introiti

una maggiore autonomia decisionale e indipendenza

problematiche ambientali

agricoltore per la conversione al biologico

della propria azienda
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La ricerca di un nuovo equilibrio,

abbandonano le tecniche convenzionali

praticare l’agricoltura biologica,praticare l’agricoltura biologica,

assai complesso, che rende

conversione”

equilibrio, nel momento in cui si

convenzionali per iniziare a

biologica, è un percorso spessobiologica, è un percorso spesso

rende molto delicato il “periodo di
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SINAB

Entrare in 
contatto con le  
associazioni del  
bio (Federbio, 

AIAB,…)

Prima di iniziare

Acquisizione
conoscenze
agronomi

Valutazione
sostenibilità
economica

Valutazione 
delle 

richieste del  
mercato

Visita di 
aziende bio

Informazioni dai CAA,  
consulenti, tecnici…

iniziare la conversione…

Consultazione con uffici  
regionali/provinciali 
deputati al biologico

Partecipazione 
a fiere ed eventi 

tematici

Acquisizione
conoscenze

omiche
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LE TAPPE PRINCIPALI DELLA

Conoscere il Biologico

• Normativa

• Mercato

• Sbocchi

Conoscere la propria azienda

• Condizioni agronomiche e
pedoclimatiche

• Attitudini colturali

• Gli allevamenti

• Le macchine e la forza Lavoro

• Lo stoccaggio dei prodotti

• Obblighi tecnico-
agronomici

• Obblighi amministrativi

• Lo stoccaggio dei prodotti

Conoscere il territorio

• Organizzazioni presenti

• Politiche regionali

• Filiere organizzate e principali attori

Conoscere le proprie lacune

• Necessità di consulenza

• Necessità di formazione
Conoscere gli obblighi

DELLA CONVERSIONE AL BIOLOGICO
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Conoscere il bio: NORMATIVA

NORMATIVA UE

• Reg. 834/07

• Reg. 889/08 (regolamento attuativo)

NORMATIVA NAZIONALE (Principali

• Piano strategico biologico

• Decreto n. 18354 del 27/11/2009

• Decreto Ministeriale n.2049 del 2012

NORMATIVA REGIONALE

• Leggi regionali di disciplina (determine,

NORMATIVA DI BASE

attuativo)

(Principali disposizioni)

del 27/11/2009,

2012

(determine, leggi regionali)
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Memorandum per la

Divieto utilizzo 

Rotazione 
colturale 

obbligatoria

Divieto utilizzo 
fitofarmaci, 
fertilizzanti 

chimici, 
antibiotici, 

additivi 
alimentari

Utilizzo di 
fertilizzanti  

organici 
consentiti

Utilizzo
sementi 

biologiche 
autoprodotte

la conversione al bio

Pratiche di 

Rispetto delle 
norme 

Utilizzo di 
sementi 

biologiche e/o 
autoprodotte

Pratiche di 
allevamento 

non intensive e 
con norme sul 

benessere 
animale più 
restrittive

norme 
comunitarie in 
tutti i processi:

-produzione
-trasformazione
-distribuzione

-vendita

Controllo
parte di
organismo
certificazion
accreditato
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Valutazione della rispondenza delle attitudini dell’imprenditore

CONVENZIONALE

• Prodotto spesso 
conferibile
pregressa 
contrattualistica

Conoscere il bio:

contrattualistica

• Numero maggiori di 
stoccatori

dell’imprenditore agricolo al mercato del biologico

CONVENZIONALE

spesso 
conferibile a stock senza 
pregressa forma 
contrattualistica

BIOLOGICO

• Mercato maggiormente 
legato alla forma 
contrattualistica

• Produzione maggiormente

il bio: IL MERCATO

contrattualistica

maggiori di 
sul mercato

• Produzione maggiormente
collegata alla domanda
consumatore finale

• Necessità di valorizzazione 
del prodotto finito

• Mercato recettivo per 
prodotti già trasformati-
pronto consumo
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Conoscere la propria 

LE CONDIZIONI PEDOCLIMATICHE

• Piovosità

• Temperature

• Umidità

Fattori 
climatici

• Pendenza

• Copertura del suolo

• Banca semi malerbe
Terreno

propria azienda: 

PEDOCLIMATICHE

della conversioDurante il periodo 

l’imprenditore agricolo deve pres

maggiore attenzione ai fattori pedoclimatici 

che insistono sui propri appezzamenti.

Mentre nel convenzionale esistono dei mezzi 

tecnici che con maggiore tempesti

contrastano le conseguenze dovute

del suolo

malerbe
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contrastano le conseguenze dovute

all’alternanza di eventi climatici (attacchi

infestazioni di insetti, diffusionefungini,

malerbe ) nel biologico occorre modific

completamente l’approccio e lavo

piuttosto sulla prevenzione, sulla conoscenza

cicli biologici e fisiologici delle piante e sulle

tecniche colturali.



Colture portate avanti dall’azienda in convenzionale

Conoscere la propria azienda:

Livello di produttività aziendale 

Presenza di acqua

Principali avversità fitopatologiche riscontrate 

Livello di infestazione da parte di malerbe

azienda: ATTITUDINI COLTURALI



Conoscere la propria azienda: 

Valutazione della rispondenza delle stalle aziendali

CONVENZIONALE

• Ricorre a farmaci e antibiotici

• Maggior carico bestiame

azienda: GLI ALLEVAMENTI

aziendali alle pratiche di agricoltura biologica

BIOLOGICO

• Divieto utilizzo farmaci (salvo 
deroghe)

• Ammessi trattamenti fitoterapici e 
omeopatici

• Minor carico UBA/ha

• Maggiori spazio/capo all’interno • Maggiori spazio/capo all’interno 
della stalla

• Accesso per gli animali all’esterno

• Maggior controllo delle deiezioni

• Acquisto di animali certificati 
biologici (non sempre semplice sul 
mercato)



confronto tra stalla bio con basso carico animale, struttura in legno e accesso libero all’esternoall’esterno per gli animali e stalla intensiva convenzionale per la produzione di latte
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Conoscere la 

propria azienda: 

LE MACCHINE E 

LA FORZA 

LAVORO

CONVENZIONALE

Minima 

lavorazione

Seminatrici  

su sodo

Valutazione della rispondenza della cantieristica

LAVORO su sodo

Macchine
operatrici
diserbo

Agricoltura di 

precisione

BIOLOGICO

Macchine operatrici per lavorazioni 

terreno

• Aratro

• Estirpatori

• Erpici

• Erpici strigliatori

PROSPETTIV
FUTURE?

Agricoltura 
conservativa e 

di precisione nel 
bio

cantieristica aziendale alle pratiche di agricoltura biologica

• Erpici strigliatori

• Ripper

Macchine per la 
gestione dei residui 

e per i sovesci 
(interramento 

paglie/trinciatrici 
sovescio)

Maggior necessità di 

unità lavorative/ha



Conoscere la propria azienda:

CONVENZIONALE

• Utilizzo di prodotti
evitare proliferazione 
insetti e/o malattie

azienda: LO STOCCAGGIO

CONVENZIONALE

prodotti per 
proliferazione 

malattie

BIOLOGICO

• Depositi areati con 
necessità di 
movimentazione costante 
del prodottodel prodotto

• Conservanti (es. nitriti e 
nitrati) e additivi tollerati 
in massimali stabiliti e più 
bassi rispetto al 
convenzionale
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Conoscere il proprio

Organizzazioni

Organizzazioni
categoria

Ordini professionali 
(agronomi, agrotecnici, 

periti agrari…)

Associazioni/
(AIAB,

Conoscere il territorio

Politiche regionali

Misure a sostegno
biologico

Attività di promozione

Eventi, fiere,

Filiere e principali attori
Cooperative 

proprio territorio

Organizzazioni di 
categoria

Ordini professionali 
agrotecnici, 

agrari…)

/organizzazioni produttori  
(AIAB, FEDERBIO etc…)

PSR:M.11 Premi colturali

sostegno del 
biologico

PSR:M.11 Premi colturali

PSR:M.3 Regimi di qualità

PSR:M.1 Formazione

PSR:M16 Innovazione/cooperazione

promozione Siti tematici sul bio

fiere, corsi…

Cooperative (Alce nero, Girolomoni, 
IRIS Bio…)

Possibile sbocco per il prodotto 
aziendale



Alcune Regioni hanno creato siti tematici ad hoc

interfacciarsi con il mondo dell’agricoltura biologica

possono palesarsi nel momento della conversione

hoc che consentono all’imprenditore agricolo di

biologica e trovare risposta a molte domande che
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Conoscere le proprie lacune:

Ide

Agronomica

Scarsa produzion

Conoscere le proprie lacune:

Difficoltà di gestione 
malerbe e fitopatologie?

Difficoltà mantenime
adeguato livello S.O?

Difficoltà gestion
animali?

entificazione della  
problematica

ne?

Commerciale

Difficile allocazione del 
prodotto?

Amministrativa

Difficoltà
giornamento dei  
registri?

nell’ag

gestione 
fitopatologie?

imento  
S.O?

ne  

Ridotta gamma di  
prodotti?

Mancato riconoscimento  
del valore aggiunto da 

parte del consumatore?

à nella richiesta  
cumentazione 
all’OdC?

Difficolt

di do

Difficolt  
di eve

à nella richiesta  
ntuali deroghe?

Difficoltà nella 
partecipazione di bandi  

PSR per il biologico?
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Conoscere

Obblighi tecnico-agronomici

Obblighi amministrativi e di adesione al sistema
certificazione delle produzioni biologiche

Conoscere gli obblighi

sistema controllo e
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Terreno

• Analisi del terreno

• Consigliate tecniche di lavorazione del terreno e di
mantenerne il contenuto in sostanza organica

Fertilizzazione

• Prodotti di matrice organica con tempistiche di rilascio degli
concimi di sintesi

Avvicendamenti e rotazioni

Conoscere gli obblighi tecnico-agronomici

Avvicendamenti e rotazioni

• Obbligatori e fondamentali per ottenere produzioni

Sementi e materiale di propagazione

• Autoprodotti dall’azienda o certificati biologici

Difesa fitosanitaria

• Metodi di lotta alternativi ai mezzi chimici

Controllo malerbe

• Metodi di lotta alternativi ai mezzi chimici

di pratiche colturali volte a incrementarne o a 

rilascio degli elementi nutritivi più lente rispetto ai 

agronomici delle produzioni biologiche

produzioni soddisfacenti e mantenere il terreno produttivo
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Conoscenza 
delle condizioni  

del suolo 
tramite analisi 

Avvicendamenti  
colturali

Impiego di 
concimi naturali

Il terreno

Mantenimento SO del suolo

tramite analisi 
del terreno 

(consigliabile)

Tabella: esempio

terreno

esempio di risultato prodotto da analisi del terreno
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La fertilizzazione

sempre necessaria

Adeguate rotazioni colturali possono ridurre l’apporto di fertilizzanti 
esterni

Obbligo di giustificazione

Riportare prodotti utilizzati su quaderno di campagna

Giustificare anche con eventuali relazioni tecniche le concimazioni, 
analisi del terrenoanalisi del terreno

Fertilizzanti riportati nel registro dei prodotti fertilizzanti

Indicazione in etichetta «Consentito in agricoltura bio»

170 kg/ha di N se si utilizzano fertilizzanti organici provenienti
allevamenti

fertilizzazione

fertilizzanti 

concimazioni, 

fertilizzanti

provenienti da 



Rotazione pluriennale delle colture

• Obbligo di inserire nel piano colturale

Avvicendamenti

ESEMPIO DI AVVICENDAMENTO

SPECIE ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 ANNO 4

Appezzamento GIRASOLE FARRO MEDICA MEDICA

ORTIVA IN SECONDO 

RACCOLTO

zzamento  FAVINO GRANO SOVESCIO

+ 

GIRASOLE

FARRO

colturale di leguminose o colture da sovescio

Avvicendamenti e rotazioni

AVVICENDAMENTO COLTURALE CONSENTITO IN BIO

ANNO 5 ANNO 6 ANNO  

7

NOTE

MEDICA GRANO SOIA

In caso  di colture seminative,

non specializzate e specializzate,

pieno campo che in ambiente

la medesima specie è coltivata

stessa superficie solo

l'avvicendarsi di almeno due

colturali di specie differenti,

quali destinato a leguminosa o

da sovescio.
ORTIVA IN SECONDO 

RACCOLTO



Obbligo esclusivo di sementi e materiale di propagazione

Eventuali richieste (in deroga) per materiale non reperibile

• E.N.S.E (la richiesta può esser fatta dall’azienda direttamente

• Da presentare entro i 30 giorni antecedenti la semina (10
di riproduzione vegetativo)

Sementi e materiale di propagazione

sementi comprendono le sementi propriamente dette e i

seme di patata;

materiale di propagazione comprende: barbatelle, marze,

talee, gemme, plantule da micropropagazione, bulbi, rizomi,

piantine, stoloni e cime radicate di fragola e piantine di

impiegate come portaseme

propagazione biologico

reperibile sul mercato

direttamente online)

semina (10 gg nel caso di impianto di ortive e/o materiale 

propagazione

i tuberi-

marze, astoni,

funghi,

di ortive

Foto: Sito del CREA dove caricare le richieste di deroga



Difesa fitosanitaria

Protezione 
delle colture

Avvicendamento  
colturale

Varietà 
resistenti e 

colture 
rinettanti

La confusione sessuale si configura come un efficace 

lotta biologica per il controllo degli insetti dannosi

fitosanitaria

Adeguate 
tecniche 

agronomiche

Protezione 
organismi utili

Utilizzo prodotti 
consentiti 

(rame/zolfo…)
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Monitoraggio fitosanitario

Seguire i bollettini agrometereologici predisposti

Rispetto delle limitazioni quantitative (es. 6 kg/anno 

Concimazioni razionali

Consigli utili per la

Concimazioni razionali

Utilizzo di biostimolanti e induttori di resistenza registrati 

Deroghe motivate all’utilizzo di prodotti fitosanitari:

• Eventi climatico metereologici fuori dal comune giustificati

• Modelli previsionali riconosciuti

• Relazione agronomica fitopatologica

agrometereologici predisposti dai servizi fitosanitari diffusi sul territorio 

kg/anno di Cu)

difesa fitosanitaria

resistenza registrati 

fitosanitari:

giustificati da bollettini metereologici
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Difesa dalle 
piante 

infestanti 

Metodi 
meccanici 

(es.strigliatura…)

Eco-diserbi? infestanti 
dagli insetti 

nocivi

Lotta biologica

• Utilizzo insett
antagonisti

• Confusione sessuale

Eco-diserbi?

dalle 
piante 

infestanti e 

Metodi 
meccanici 

(es.strigliatura…)

Metodi fisici (es. 
pirodiserbo…)infestanti e 

insetti 
nocivi

27

pirodiserbo…)

biologica

ti  

sessuale



Foto:Trappola cromotropica per il monitoraggio Foto: es. di bollettino-notiziario agrometereologico
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agrometereologico



Modalità adesione

• Scelta dell’Organismo di controllo e certificazione

• Prima notifica di attività con metodo biologico

• Quaderno di campagna

Conoscere gli obblighi amministrativi per

modalità di adesione al sistema di controllo e certificazione

• Quaderno di campagna

• Registri aziendali

• Pap

Notifica di attività e variazione

Periodo di conversione

certificazione (elenco organismi di controllo)

per iniziare a produrre bio:

certificazione delle produzioni biologiche
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I registri

Registro colturale 
(Quaderno di 
campagna)

• Operazioni colturali 
effettuate nei diversi 
appezzamenti

• Registro carico scarico 

Registro delle
prime

• Materie prime 
acquistate 
(denominazione 
commerciale, • Registro carico scarico 

mezzi tecnici 
(fertilizzanti e 
fitofarmaci consentiti 
in bio)

• Registro di carico 
produzioni da vendere

commerciale, 
riferimento 
documento 
emesso)

aziendali

delle materie 

prime 
acquistate dall’azienda 
(denominazione 
commerciale, 

Registro delle vendite

• Denominazione e
quantità prodotto
venduto

• Destinazione vendite
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commerciale, 
riferimento al 
documento fiscale 

• Destinazione vendite
dei prodotti biologici



PROGRAMMA ANNUALE
Aziende produzione vegetale

Produzioni previste suddivise per appezzamento, tipologia 
quantitativi previsti

PAP

Inviato entro il 31 Gennaio di ogni anno

Colture in atto

PAP DI VARIAZIONE

Da aggiornare ogni volta ci siano delle variazioni nel piano
sbagliate, variazioni possesso superfici)

ANNUALE DI PRODUZIONE (PAP)
Aziende zootecniche

• Specie

• Razze

• Categorie animali allevati

• Prodotti previsti e stima quantità

nel piano colturali (semine non fatte, stime produzioni 
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Documento

• Rilasciato

• Validità

• Informazioni

• Visualizzabile

Iscrizione

• Albo

• Banca• Banca

Certificato

• Immissione 
sul

esempio di documento giustificativo fornito dall’OdC per garantire 

l’idoneità alle pratiche di agricoltura biologica

Documento giustificativo per l’idoneità

Rilasciato dall’OdC

Validità 36 mesi

Informazioni generali sull’azienda

Visualizzabile nel SIB

Iscrizione

Albo nazionale degli operatori biologici

Banca dati operatori biologici (DATABIO-Accredia)Banca dati operatori biologici (DATABIO-Accredia)

Certificato di conformità

Immissione prodotto certificato come biologico 
sul mercato
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PERIODO DI CONVERSIONE (art. 17 del Reg.

Aziende produzione vegetale

2 ANNI per seminativi , foraggi e orticole

3 ANNI per colture perenni

RIDUZIONE DEL PERIODO DI CONVERSIONE:

• Nelle aree montane a pascolo, nei prati permanenti
stati usati prodotti non autorizzati per il bio

• In terreni abbandonati o in set-aside, dunque non
del nuovo regime biologico, ed in cui vi sia la prova
autorizzati per il bio

• Appezzamenti coltivati a foraggere per almeno i tre 
biologico ed in cui vi sia la prova che non siano stati
bio

• Da richiedere all’OdC

• Parere favorevole da parte della Regione/provincia 

Reg. (CE) 834/2007, ed artt. 36, 37 e 38 del Reg. (CE) 889/2008)

Aziende zootecniche

• Variabile in funzione della specie (es. Bovini da 
carne 12 mesi, bovini latte 6 mesi, ovini 6 mesi…)

CONVERSIONE:

permanenti o naturali e nei terreni boschivi, in cui non siano

non più coltivati per almeno tre anni fino all’applicazione
prova che non siano stati usati in precedenza prodotti non

tre anni precedenti all’applicazione del metodo 
stati usati in precedenza prodotti non autorizzati per il 

Regione/provincia autonoma di riferimento 35



A
Z

IE
N

D
A

M
IS

TA Parte in bio e parte in convenzionale

Aziende zootecniche:

A
Z

IE
N

D
A

Aziende produzioni vegetali:

convenzionale

specie differenti e unità di 
allevamento (fabbricati e 

parcelle) chiaramente separate

vegetali:

varietà differenti e facilmente 
distinguibili

Corpi aziendali separati

luoghi coltivazione e stoccaggio 
separati
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GRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER L’ATTENZIONEL’ATTENZIONEL’ATTENZIONE
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